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Da DR A DERDA



Alia stregua dell’istruttoria compiuta dat Settore o delle nsultanze e degli atti tutti richiamati nelie

premesse che seguono. costituenti istruttoria a tutti gil effetti di legge, nonché dell’espressa

dichiarazione di regolarità delta stessa resa dal Dirigente del Settore a mezzo di sottoscrizione delta

presente

PREMESSO:

a. che con ricorso presentato at Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche (TRAP.) presso Ia Corte

d’Appetlo di Napoti notificato in data 24/05/2010 e rinotificato in data 23/09/2010, Adinolfi Anna.

rappresentato e difesa dagli avvti Antonio, Fabio e Valeria D’Auria, conveniva in giudizio avanti at

Tribunate Regionate delte Acque Pubbliche, Ia Regione Campania, chiedendo it risarcimento dei danni

subiti a seguito straripamento del fiume Sarno che invase Ia proprietá in San Marzano sul Sarno (SA) alla

traversa Leonardo Da Vinci , avvenuta in data 09/03/2010:

b. che con sentenza n. 16/13 del 21/01/2013 ii T.R.A.P. di Napoli pronunziando sulla domanda proposta da

Adinolfi Anna, ha condannato Ia Regione Campania at pagamento in favore del ricorrente, Adinolfi Anna,

delta somma di € 3.09650 oltre rivalutazione monetaria dalla data del’evento (09/03/2010) fino alla data

delta sentenza ed interessi tegati fino atl’effettivo saldo, nonché alta refusione delle spese di tite di cui €

185,00 per esborsi ottre quelte erogate at CTU, € 1.128,00 per competenza, oltre rimborso spese generati,

IVA e CPA come per tegge da attribuire agti avvti Antonio. Fabto e Vateria D’Auria, dichiaratosi antistatari:

c. che it Settore Contenzioso Civite e Penate ha trasmesso at Settore Geotecnica, Geotermia, Difesa Suolo it

testo integrate delta citata sentenza con nota n. prot. 2013.0175311 del 11/03/2013:

d. che it Settore Geotecnica, Geotermia, Difesa Suoto con nota n. prot. 2013.0206747 del 21/03/2013 ha

trasmesso Ia citata sentenza at Settore Genio Civile di Salerno, per t’eventuate seguito di competenza;

e. che it Settore Genio Civite di Salerno con nota prot. n.2013.0331293 del 10/05/2013 net comunicare at

ricorrente t’avvio delliter procedurate per it riconoscimento del debito fuori bilancio previsto daltart. 47

delta L.R. 30 aprite 2002, n. 7 e con D.G.R. n. 1731 del 30 ottobre 2006, ha chiesto contestualmente at

difensori del ricorrente, avv.ti Antonio, Fabio e Vateria D’Auria di documentare le spese di registrazione

delta sentenza, di indicare gli estremi per it pagamento tramite bonifico bancario delta sorta capitale, delte

spese di lite e degli interessi come liquidate in sentenza:

f. che non essendo pervenuta at Settore Genio Civile di Salerno nessuna risposta alla richiesta inoltrata in

data 10/05/2013, si procederà alta liquidazione delle somme come liquidate in sentenza, omettendo

l’inserimento delle ulteriori spese richieste con nota n. 2013M331293 del 10/05/2013 at ricorrente, per te

quali non sono noti i relativi importi:

RILEVATO

a. che l’importo del danno ammonta a complessivi € 3.521,49 di cui per € 3.096,50 sorta capitate, € 424,99

per rivatutazione monetaria e interessi dalla data dell’evento (09/03/2010) fino alla data delta sentenza:

b. che te spese di lite cosi come liquidate netla sentenza n. 16/13 del 21/01/2013 del T.R.A.P. di Napoli da

rimborsare ai procuratori antistatari, ammontano nella misura di € 1.781,91 di cui € 185,00 per esborsi , €

1.128,00 per competenza, € 141 .00 spese imponibili.€ 50,76 per CPA ed € 277,15 per VA, come per

legge da attribuire agti avv.ti Antonio, Fabio e Vateria D’Auria, dichiaratosi antistatari;

c. che tale debito, complessivamente pan ad € 5.303,40 per te sue caratteristiche costitutive, cioè formatosi a

seguito delt’emanazione da parte delt’autorità giudiziaria (Tribunate delle Acque Pubbliche presso Ia Corte

d’Appello di Napoli ) della sentenza 16/13 del 21/01/2013 è privo del relativo impegno di spesa e, pertanto,

è da considerarsi un “debito fuori bilanclo” cosi come esplicitato anche datla Delibera di Giunta Regionale

n. 1731 del 30.10.2006.

CONSIDERATO:

a. che per Ia regolarizzazione della somma da pagare di € 5.303,40 in esecuzione delta sentenza 16/13 del

21/01/2013 del TRAP. di Napoli occorre attivare a procedura del riconoscimento delta Iegittimità del

debito fuori bitancio;



b. che art. 47. comma 3, defla egge regionale 30 apre 2002, n. 7 stabihsce che II Consiqho Regionlericonosce Ia Iegittimità dci debiti fuori bilancto dehvanti. tra laltro, da sentenze esecutive;
c. che Ia richiamata norma prescrive che detti riconoscimenti e ogni conseguente decisione devono essereespressamente riferiti in sede di rendicontazione;
d. che Ia Giunta Regionale deHa Campania con atto dehherativo n.1731 del 30.10.2006 ad oggetto: Iterprocedurale per ii r/conoscirnento di debiti fuori bi/ancto derivanti do sentenze e da pignoramenti esegi i/tipresso ii Tesoriere Regionale’, ha fornito alie Aree di Coordinamento gil indirizzi e Ic direttive perlistruzione delle pratiche relative al nconoscimento dci debiti fuori bilancio:
e. che I Consiglio Regionale ha approvato Ic Disposizioni per a formazione del Bilancio Annuale 2013 epluriennale 2013 — 2015 della Regione Campania (Legge Finanziaria Regionale 2013) con L.R. n.5 del6/5/2013, pubblicata sul BURG n, 24 del 7 Maggio 2013:
f. che ii Consiglio Regionale ha approvato ii Bilancio di Previsione della Regione Campania per l’annofinanziario 2013 e Bilancio Piuriennale per ii triennio 20132015 con L.R. n. 6 del 6/05/2013. pubblicata sulBURG n. 24 del 7 Maggio 2013:

g. che Ia Giunta Regionale con deliberazione n. 170 del 03/06/2013 pubblicata sul BURG n. 34 del21/06/2013, ha approvato ii bilancio gestionale per gli anni 2013, 2014 e 2015;
h. che nd succitato bilancio 2013 è previsto ii capitolo n. 124 collegato alla Missione 20 -- Programma 03 —Titolo 1 della spesa denominato “Pagamento debiti fuori bilancio”. Ia cui gestione e attribuita al Settore 02deii’A.G.G. 08;
i. che nd succitato bilancio 2013 è previsto ii capitolo di spesa n. 160 collegato alla Missione 08 —Programma 01 — Titolo 1 denominato “Pagamento debiti fuori bilancio di cui ali’art. 47 L.R. n. 7/2002 dicornpetenza dell’A.G.G, 15”;
j. che Ia Giunta Regionale, ai sensi deliart. 1 comma 16, Iettera d) della L.R. n. 6/2013 è autorizzata adapportare variazioni compensative tra Ic dotazioni finanziarie rimodulabili dci programmi appartenenti amissioni diverse hmitatamente ai fondi iscritti per ii pagamento dci debiti fuori bilancio:k. che l’art.l, co.12, lettera h) della legge finanziaria regionale n.5/2013, sostituendo ii comma 5 dell’art.47della LR. n.7!02, aggiunto con l’art.22 della L.R. 1/2008, ha disposto che Ic proposte della Giuntaregionale di riconoscimento di debiti fuori bilancio sono sottoposte al Gonsiglio regionale ii quale devenecessariamente assumere Ic determinazioni di competenza, entro sessanta giorni dalla ricezione deilestesse. Decorso inutilmente tale termine, Ic proposte saranno inserite nell’ordine del giorno della primaseduta del Consiglio utile;

RITENUTO:

a. che si debba procedere, ai sensi e per gil effetti dell’art.47 comma 3 della Legge Regionale n712002, alriconoscimento del “debito fuori bilancio” per un importo complessivo di € 5.303,40 come di seguitoripartito:
a. - Sig.ra Anna Adinolfi € 3.521,49:b. - Avv. ti Antonio, Fabio e Valeria D’Auria € 1.781,91

b. che a tanto si possa provvedere dotando ii capitolo di spesa 160 collegato alla Missione 08 — Programma01 — Titolo 1 denominato “Pagamento debiti fuori bilancio di cui allart. 47 L.R. n. 7/2002 di competenzadeli’AG.C. 15” di uno stanziamento in termini di competenza e cassa di € 5.303,40. medianteprelevamento di una somma di pan importo dal capitolo di spesa 124 collegato alla Missione 20 —Programma 03 — Titolo 1 rientrante neila competenza del Settore 02 dell’A,GC. 08 ed avente sufficientedisponibilità, identificati secondo Ic classificazioni di bilancio di seguito niportate:

CodiceMissone Macro
. . SLOPEcapitolo

. IV Livello PDC COFOG dentifcativoProoramma TOolo ggr. HanctospesaUE

0124 2003.1 109 109.01.01000 01 1 4 11001

0160 0801,1 109 1099961000 06.2 4 1.09.01

c. che gil atti amministrativi di liquidazione relativi a tale debito devono essere coerenti con a norma di cuiallart. 47 comma 3, della legge regionale n. 7/2002 e smi.:



d. che. pertanto, prima delta liquidazone si debba procedere. ai sensi e per gli effetti deli art. 47, comma 3,

delia legge regionale n. 7/2002 e s.mi at riconoscimento dettimporto di € 5.303,40 appartenente alia

categoria dci “dehiti fuori bilancio:

e. d voter demandare at Dirigente del Settore 10 dett’A.G.C. 15 it conseguente atto di prenotazione di

impegno delia predetta somma di € 5,303,40 da assumersi sut capitoto 160 cottegato atla Missione 08—

Programma 01 — Titoto 1 subordinandone Ia liquidazione at riconoscimento del debito fuori biiancio da

parte del Consigllo Regionate:

f. che alto scopo di evitare att’Ente utteriore aggravio di spesa per i’effetto di una eventuate esecuzione

forzata appare opportuno procedere ad una soltecita liquidazione del dovuto;

PRECISATO CHE:

a. con Determina Dirigenziate n. 22 del 28/03/2013, da una prima disamina constatata a sussistenza di

numerosissimi procedimenti pendenti per i quali occorre proporre deliberazione di riconoscimento di debito

fuori bilancio, it Dirigente pt., netlimmediatezza detl’assunzione di funzioni, ha costituito specifico gruppo

di tavoro per it censimento di tall procedimenti e a celere predisposizione degli atti di competenza, tra Gui it

presente;

b. che it Responsabile del Procedimento. Ing. Salvatore lozzino, ha istruito gli atti come dalle schede di

ritevazione di partita debitoria n. 1 e 2 del 16/07/2013 acquisite at protocotto nr. 526944 e nr. 526965 in

data 19/07/2013:

VISTO:

a. ía Legge Regionate 30 aprite 2002. n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni;

b. a Legge Regionale n. 5 del 06/05/2013:

c. Ia Legge Regionate n. 6 del 06/05/2013;

d. Ia D.G.R. n. 170 del 03/06/2013;

e. ía sentenza n. 16/13 del 2 1/01/2013 del Tribunate delte Acque Pubbliche presso Ia Corte d’Appetio di

Napoli:
f. ta D.G.R. n. n.1731 del 30.10.2006;

Per Ic motivazioni espresse in narrativa e che qui di seguito si intendono integratmente riportate

PROPONGONO e ía Giunta. in conformità, a voto unanime

DELIBERA

1 Di proporre at Consigtio Regionale di riconoscere, ai sensi e per gti effetti dett’art. 47, comma 3, delIa L.R.

30 aprite 2002, n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni, in esecuzione delta sentenza n.16/13 del

21/01/2010 del T.R.A.P. di Napoli Ia somma comptessiva di € 5.303,40 (Cinquemilatrecentotre/40) come

di seguito ripartita:

- Sig.ra Anna Adinotfi € 3.521 49;

- Avv. ti Antonio, Fabio e Valeria DAuria € 1.781,91

2 Di altegare Ic schede di rilevazione di partita debitoria n. 1 e 2, che costituiscono parte integrante e

sostanziate del presente atto;

3 Di autorizzare, ai sensi delI’art. 1, comma 16, lettera d), delta L.R. n. 6 del 06/05/2013, una variazione

compensativa tra te dotazioni finanziarie rimodulabiti del programmi appartenenti a missioni diverse

limitatamente ai fondi iscritti per it pagamento dei debiti fuori bilancio, afferente i capitol di spesa di seguito

riportati:

3.1. capitolo 124 cotlegato alta Missione 20 — Programma 03 — Titolo 1 avente ta seguente

denominazione ‘Pagamento debiti fuori bitancio” riduzione detlo stanziamento di

competenza e cassa per € 5.303,40;

3.2. capitolo 160 coltegato atta Missione 08 — Programma 01 — Titoto 1 avente Ia seguente

denominazione “Pagamento debiti fuori bitancio di cui aIt’art, 47 L.R. n. 7/2002 di

competenza deII’A.G.C. 15” incremento dello stanziamento di competenza e cassa per €

5.303,40;
-

Codce

Missione Macro , . ,,. ,
. .. .

SlOPE

catoio .

i’J Livello rDC C.OFOG dentificativo .
. I

Programma Tdo!o Aqgr.
hancio

spesaUE



0124 LU 01 1 109 1 0901 01 000 01 1 4 11001

p160 08 01 1 109 1 09 99 01 000 06 2 4 1 09 01

4 Di demandare a! Dirigente del Settore 10 dellA.G,C, 15 ii conseguente atto di impegno della predetta
somma di € 530340 da assumersi sul capitolo 160 collegato alla Missione 08 — Programma 01 — Titolo 1
subordinandone a liquidazione a! riconoscimento del debito fuori bilancio da parte del Consiglto
Regionale;

5 Di prendere atto che non essendo pervenuta a! Settore Genio Civile di Salerno nessuna risposta alla
richiesta inoltrata in data 10/05/2013, si procederà alla liquidazione de!!e somme come liquidate in
sentenza, omettendo !‘inserimento delle ulteriori spese richieste con nota n, 20130331293 del 10/05/20 13
ai ricorrenti, per le quali non sono noti i relativi importi. Pertanto, a somma totale di € 5.30340
(Cinquemilatrecentotre/40) rappresenta una stima approssimata del debito in quanto soggetta, nd tempo,
a variazioni delle voci interessi che andranno a maturare fino a! soddisfo e che a! momento non sono
quantificabili;

6 Di trasmettere Ia presente deliberazione, per i successivi adempimenti di rispettiva competenza:

6.1 Capidipartimento del Bilancio, [avon Pubblici, Avvocatura;

6.2 alle seguenti Aree Generali di Coordinamento della Giunta Regionale della Campania:
6.2.1. Bilancio, Ragioneria e Tributi;
6.2.2. Lavori Pubblici, Opere Pubbliche, Attuazione, Espropniazioni;
6.2.3. Avvocatura;

6.3 ai seguenti Settoni Regionali:
6.3.1. Formazione del Bilancio Pluriennale ed Annuale;
6.3.2. Gestione della Entrata e della Spesa;
6.3.3. Contenzioso Civile e Pena!e e Contenzioso Amministrativo e Tributario per Ia valutazione

della sussistenza di eventuali azioni di responsabilità a carico dei proponenti gli atti annullati ed
impugnati innanzi all’autorità giudiziaria:

6.3.4. Settore Stampa Documentazione ed Informazione e Bollettino Ufficiale per Ia pubblicazione
sul B.U.R.C.;

6.4 a! Tesoriere Regionale ed a! Consig!io Regiona!e, ai sensi dell’art.29 L.R. n.7/2002:
6.5 alla competente Procura Regionale della Corte dei Conti ai sensi del!’art. 23 c. 5 legge 289/2002

(Legge Finanziaria).
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Aliegato alla proposta di delibera per H riconoscimento di debito fuori bilancio

SCHEDA Dl RILEVAZIONE Dl PARTITA DEBITORIA

N° I del 16/07/2013

AREA 15 SETTORE1O SERVIZIOO1

Prat. Avv.ra n. 3219/10

II sottoscritto ing. Salvatore lozzino nella qualità di responsabfle della P.O. 09 “Demanio !drico” — del

Servizio 01 del Settore 10 “Settore Provinciale Genio Civile di Salerno” dell’A.G.C. 15 “Lavorl Pubblici,

Opere Pubbliche, Attuazione, Espropriazioni”, per quarito di propria competenza;

Vista Ja sentenza n, 16113 del 21/01/2013 del T.R.AP. di Napoli, trasmessa dal Settore Geotecnica,

Geotermia, Difesa Suoto con nota prot. 2013.0206747 del 21/03/2013;

ATTESTA

quanto segue:

Generalitá del creditore: Sig.ra Adinolfi Anna,

Oggetto della spesa

Sentenza n. 16/13 del 21101/2013 con cui if TR.A.P. di Napoli ha condannato a Regione Campania at

pagamento in favore di Adinolfi Anna, rappresentato e difesa dagli avv.ti Antonio, Fablo e Valeria D’Auria,

conveniva in giudizio avanti at Tribunale Regionale delle Acque Pubbllche, a Regione Campania, chiedendo

ii risarcimento dei danni subiti a seguito straripamento del flume Sarno che invase a proprietà in San

Marzano sul Sarno (SA) atIa 1 traversá Leonardo Da Vinci avvenuta in data 09/03/2010.

Indicare Ia tipotogia del debito fuorl bi)ancio:

Sentenza n. 16/13 del 21/01/2013 emessa dat T.R.A.P. di Napoli di condanna al risarcimento danni.

Relazione sulla formazlone del debito fuori bilanclo:

Con ricorso presentato at Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche (T.R.A.P.) presso a Corte dAppelfo di

Napoli notificato in data 24/05/2010 e rinotificato in data 23/09/2010, pronunziandosi sulla dornanda proposta

da Adinolfi Anna, ii T.R,A.P. ha condannato Ia Regione Campania at pagamento in favore del ricorrente,

della somma di € 3.096,50 oltre rivalutazione monetaria dalla data deIl’evento (09/03/2010) fino alla data

della sentenza ed interessi legali fino alI’effettivo saldo, nonché aBa refusione delle spese di lite che

ammontano ad € 1.781,91 di cui € 185,00 per esborsi, € 1.128,00 per competenza, € 141,00 spese

imponibiii,€ 50,76 per CPA ed e 277,15 per IVA, come per tegge da attribuire agli avv.ti Antonio, Fabio e

Valeria D’Auria, dichiaratosi antistatari;

ii Settore Contenzioso Civile e Penale ha trasmesso at Settore Geotecnica, Geotermia, Difesa Suolo ii testo

integrate della citata sentenza con nota n. prot. 2013.0175311 del 11/03/2013. Successivamente it Settore

Geotecnica, Geotermia, Dilesa Suolo con nota n. prot. 2013.0206747 del 21/03/2013 ha trasrnesso Ia citata

sentenza at Settore Genio Civile di Salerno, per ‘eventuate seguito di competenza.

it Settore Genio Civile di Salerno con nota prof. n. 201 3.0331293 d& 10/05/2013 nel comunicarë ai ricorrenti

i’awio dell’iter procedurale per it riconoscimento del debito fuori bilanclo previsto dali’art. 47 della L.R. 30

aprite 2002, n. 7 e con D.GR. n. 1731 del 30 ottobre 2006, ha chiesto contestualmente ai difensori del

ricorrente, avv.ti Antonio, Fabid e Valeria DAuria di documentare le spese di registrazione della sentenza, di
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ndicare gil estremi per ii pagamento trarnite bonifico bancario della sorta capitate, delle spese di lite e degliinteressi come liquidate in sentenza.
Non essendo pervenuta at Settore Genio Civile di Salerno nessuna risposta alla richiesta inoltrata in data10105/2013 si procederà alla iquidazione delle somme come liquidate in sentenza, omettendo linserimentodelle ulteriori spese richieste con nota a. 2013.0331293 del 10/05/2013 al ricorrenti, per le quaIl non sononoti relativi importi.
Tipo ed estromi del documento comprovante ii credito:
Sentenza n. 16/13 del 21101/2013 emessa dal T.R.A.P. di Napoli

A DANNO

Al Sorta capitale € 3.096,50
interessi + rivalut. Dcl 09/03/10 at 21/01/13A2

t 388,58
A3 interessidal2l/01/13a130106113 € 36,41

TOTALE DANNO € 3.521,49

Sulla base degli elementi documental disponibili e controllati

ATTESTA

a) motivo per rinclusione del debito fra quell fuori bi!ancio: trattasi di esecuzione della sentenza n.16/13 del 2 1/01/2013 emessa dat TRAP. di Napoli di condanna at pagamento di sornma di denaroa carico della Regione Campania, rientrando pertanto nelle fattispecie previste dalt’articolo 47comma 3 della Legge Regionale a. 7/2002,
b) to scrivente ritiene giustificabile anche it riconoscimento delta tegittimitá di interessi ed oneriaccessori, trattandosi di interessi legali e spese liquidate in sentenza,c) che il debito non e caduto in prescrizione ai sensi dell’artt. 2934 e ss. del Codice Civile:d) che sono stall effettuati gIl adempimenti previsti dalla normativa per i debiti fuori bitanclo.

Sulla scorta di quanto ciichiarato to Scrivente

chlede

ii riconoscimento della egittimitã del presente debito fuori bilanclo al sensi del commi 3 e 4 dell’art. 47 deltaLegge Regione Campania nG 7 del 30 aprite 2002 per l’importo complessivo di € 3.521 49(Tremltacinquecentoventuno/49).

Altega Ia seguente documentazione:

I. sentenza n. 16/13 del 21/01/2010 emessa dat T.R.A.P. di Napoli:

Salerno, 16/07/2013

II RespbilO9
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REGIONE C%MPANI
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Allegato aBa proposta di detibera per ii riconoscimento di debito fuori bilancio

SCHEDA DI RILEVAZIONE DI PARTITA DEBITORIA

N° 2del 16/07/2013

AREA 15 SETTORE 10 SER’JIZIO 01

Prat, Avv.ra n. 3219/10

H sottoscritto ing. Salvatore lozzino nelta qualitã di responsabi!e della P.O. 09 “Demanio Idrico” — del

Servizio 01 del Settore 10 “Settore Provinciale Genlo Civile di Salerno” dell’A.G.C. 15 ‘Lavori Pubblici,

Opere Pubbliche, Attuazione, Espropriazioni”, per quanto di propria competenza;

Vista Ia sentenza n. 16/13 del 21/01/2013 del T.R.A.P. di Napoli, trasrnessa dal Settore Geotecnica,

Geotermia, Difesa Suolo con rota prot. 2013.0206747 del 21/03/2013;

ATTESTA

quanto segue:

Generalltà del crdltore: avv.ti Antonio, Fablo e Valeria D’Auria.

Oggetto della spesa

Pagamento delle spese di lite, agli avv.ti Antonio, Fablo e Vateria D’Auria, di cui alla Sentenza n. 16/13 del

21/01/2013, per i danni subiti alla Sig,ra Adinolfi Anna a seguito straripamento del flume Sarno she invase a

proprietã in San Marzano sul Sarno (SA) alla I traversa Leonardo Da Vinci, avvenuta in data 09/0312010.

Indicare Ia tipologla del debito fuori bilancio:

Sentenza n. 16/13 del 21/01/2013 emessa dal TRAP. di Napoli di condanna at risarcimento danni.

Relazione suHa formazione del debito fuori bilanclo

Con ricorso presentato at Iribunate Regionale delle Acque Pubbliche (T.R.A.P.) presso Ia Corte d’Appello di

Napoli notificato in data 24/05/2010 e rinotificato in data 23/09/2010, pronunziandosi sulla domanda proposta

ca Adinolfi Anna, ii T,R.A.P ha condannato a Regione Campania at pagamento in favore del ricorrente, delta

somma di € 3.09650 oltre rivalutazione monetaria dalla data deil’evento (09/03/2010) fino alla data della

sentenza ed interessi legali fino alieffettivo saldo, nonché aila refusione delte spese di lite she ammontano

ad € 1.781,91 di cul € 185,00 per esborsi, € 1.12800 per competenza, €141.00 spese imponibili,€ 5076 per

CPA ed e 277,15 per VA, come per legge cia attribuire agli avv,ti Antonio, Fablo e Valeria D’Auria,

dichiaratosi antistatari;

It Settore Contenzioso Civile e Penate ha trasmesso at Settore Geotecnica, Geotermia, Difesa Suolo II testo

integrate dells citata sentenza con rota n. prot. 2013.0175311 del 11103/2013. Successivamente ii Settore

Geotecnica, Geoterrnia, Difesa Suolo con rota n. prot. 2013.0206747 del 21/0312013 ha trasmesso a citata

sentenza al Settore Genio Civile di Salerno, per ‘eventuate seguito di competenza.

Ii Settore Genio Civile di Salerno con nota plot. n. 2013.0331293 del 10/05/2013 nel comunicare at ricorrenti

i’avvio dell’iter procedurale per ii riconoscinento del debito fuori bHancio previsto datl’art. 47 della L.R. 30

aprite 2002, n. 7 e con D.G.R. n. 1731 del 30 ottobre 2006, ha chiesto contestualmente at difensorl del

ricorrente, avv,ti Antonio, Fablo e Valeria DAuria di documentare le spese di registrazione della sentenza, di

indicare gil estremi per II pagamento tramite bonifico bancario delia sorta capitale, dde spese di ilte e degli

interessi come liquidate in sentenza,
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Non essendo pervenuta at Settore Genlo Civile di Salerno nessuna risposta alla richiesta inoltrata in data10105/2013 si procedera alla liquidazione delle somme come liquidate in sentenza, omettendo l’inserimentodelte ulteriori spese richieste con nota n, 2013.0331293 del 10/05/2013 al ricorrenti, per te quail non sononoti i relativi importi.
Tipo ed estremi del documento comprovante it credito:
Sentenza n. 16/13 del 21/01/2013 emessa dat T.R.A.P. di Napoli

B
SPESE LEGALI

__________________

BI cornpetenze e spese imponibili € 1.12800
B2 12,50% Rimborso spese generah € 141,00
83 4% Cassa Nazionale Avvocati € 50,76
B4 21%IVA € 277,15
85 Spese liquidate in sentenza € 185,00

TOTALE SPESE LEGALI € 1.781,91

Sulla base degli elementi documentali disponibili e controllati

ATTESTA

a) motivo per l’inc!usione del debito Ira quelli fuori bilancio: trattasi di esecuzione della sentenza n.16/13 del 21/01/2010 emessa dat TRAP. di Napoli di condanna ai pagamento di somma di denaroa carico della Regione Campania, rientrando pertanto nelle fattispecie previste dalt’articolo 47comma 3 della Legge Regionale n. 7/2002,
b) a scrivente ritiene giustificabile anche ii riconoscimento delta Iegittimitã di interessi ed oneriaccessori, trattandosi di interessi tegali e spese liquidate in sentenza;
C) che II debito non e caduto in prescrizione at sensi detl’artt. 2934 e ss. del Codice Civile;d) che sono stati effettuati gil adempimenti previsti dalla normativa per i debiti fuori bilancio.

Sulla scorta di quanta dichiarato to Scrivente

chiede

ii riconoscirnento della tegittimitã del presente debito fuori bitancio at sensi del commi 3 e 4 dell’art. 47 dellaLegge Regione Campania n° 7 dat 30 aprile 2002 per l’importo complessivo di €1.781,91 ( Millesettecentottantuno/91).

Allega Ia seguente documentazione:

1. sentenza n. 16/13 del 21/01/2010 ernessa dat TRAP. di Napolt;

Salerno, 16/0712013
II
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Oggetto: Prat. n. 3219/10. Avv.ra. Jnvio sentenza n. 16/13 resa dat TRAP presso Ia Coae di

Appello di Napoli relativa a! ricorrente Adinolfi Anna. Predisposizione degli atti

relativi al riconoscirnento di debiti fuori bilancio.

Si riscontra Ia ilota n. 1 75311 del 11.03.13. del Settore Contenzioso Civile e Penale.

con Ia quale viene trasmessa Ia Sent. n. I 6/1 3. e si cornunica che questo Seitore non ha

avuto alcun ruolo né ha svolto alcuna funzione circa Linsorta controversia e non è stato

possibile reperire alcuna documentazione riconducibile al ricorso.

Vorrá. pertanto. it Settore Prov.Ie del Genio Civile di Salerno. territorialmente

competente. predisporre gli atti relativi a! riconoscimento di debiti fuori bilancio,

Allegato:
notadel Settore Contenzioso Civile e Penale a. 175311 del 11.03.13.
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Giunta Regionale della Campania
Area Generale di Coordinamento
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Alessandro,
Santoriello Vincenz Coviello Gabriele, Adinolfi Anna.
Trasmissione Sentenze nn. 14-24/13, -1 U-Wi-I 14/12, 16/13
TRAP Nap oil

In relazione ai giudizi in oggetto, si trasmettono le sentenze ernargiriateper gli adempimenti di rispettiva competenza, rappresentando che, salvo Vostradiversa valutazione, flOfl si ravvisano motivi per proporre gravame, anche in or-dine alle motivazioni in esse iportate ed ai precedenti giurisprudenziali delTRAP in materia.

IL DIRIGENTE’ SETTORE
Avv. Fab to Niceforo —

Avv. Carbone/rc
Tel. 081/796-3537
Fax 081/796-3766

Al Settore Geotecnica,15 -

Geotermia Difesa Suolo
Via De Gasperi, 28
NAPOLI

Settore Provinciale dcl Genio
Civile di Salerno

15 - 10 Via Sabatini, 3
SALERNOJ

SETTORE
GEOTECNICA GEOTERIvUA

DIE’ESA SIJOLO
4

12 MAR, 2013

A:

FIRMA

30133 NAPOLI Via Marina, 19/C Paazzo Arrnier Tel. 081 7963769 Fax 081 7963766 ernai avocatura.cMleragione.carnpaniajt



d.

REPUBBLICA ITALIANA
C

IN NOME DEL POPOLO ITAUANO

IL TRIBUNALE REGIONALE DELLE ACQUE PUBBLICHE

PRESSO LA CORTE D’APPELLO DI NAPOLI

composto dai magistrati:

dott. Maurizio Gab Presidente

dott. Leonardo Pica Giudice delegato

dott. ing. Pietro E. De Felice Giudice tecnico

riunito in camera di consiglio ha pronunziato a seguente

SENTENZA

ndlla causa civile it 106/2010 R.G., avente ad oggetto: ‘Risarcimento danni’,

passata in decisione aWudienza collegiate del 1712.2012 e vertente

TRA

Adinolfi Anna (C.F. DNLNNA45T54IO19A), rappresenrata e difesa dagli avv.ti

Antonio, Fabio e Valeria IYAuria, giusta procura a margine del ricorso e con

quesd elettivamente domiciliati in Napoli alla piazza Gatibaldi 80, presso i’avv,to

Alessandro Basile

IUCORRENTh -

E

Regione Campania, in persona del presidente della giunta regionale,

rappresentato e difeso dali’avv. Anna Carbone, con Ia quale domicilia in Napoli,

via S. Lucia ii. 81, giusta procura generate alle liti per notar Cimmino

- RESISTENTh

CONCLUSIONI

All’udienza del 17.112011 le patti presenti hanno reso le conclusioni rneglio

trascritte a verbale e, sinteticamente:

per Ia ricorrente: in accoglimento della domanda attorea, condannare la

convenuta all’integrale risarcimento dei danru patrimoniali, ammontanti ad euro

12.086,50, oltre interessi, e di quelli morali, da quantificare secondo equit, con

vittoria di spese, competenze ed onorari di causa, con attribuzione at procuratori

3, TM.
O/QolQ
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antistatari; in subordine, nominare un c.t.u..
perla resistente: rigettarsi Ia domanda perché inamniissibile e infondata.

SVQLGIMENTO DEL PROCESSO
Con ricorso, notificato in data 24.5.2010 alla Regione Campania e rinotificato

cx art. 176 RD n. 1775/1933 in data 23.9.2010, Adinolfi Anna, premesso di essere
proprietaria di un fabbricato adibito ad uso civile abitazionc sito in San Matzano
sul Sarno (SA), alla t txaversa Leonardo Da Vinci, censito in catasto al fg. 1, part.818, in cui vive con Ia propria famiglia, ha convenuto in giudizio II suddetto enteper sentirlo condannare all’integrale risarcimento dci danni mñteriali ed esistenzialisubiti in data 93.2010, nonché in data 28.112009 e in data 12.6.2009, per effettodell’allagamcnto dcl cespite da parte dde inquinate e maleodoranti acque delflume Sarno, straripate a causa di uno srnottarnento dcl fatiscente argine, inprossirriitâ deWabitazione di sua proprietà, imputando all’cntc l’omcssamanuteazione e pulizia deIl’alveo e degil argini del flume ed allegando che i danniall’immobile, agli impianti ed infissi dell’abitazione, agli arredi, alle suppellettilisarebbero stati accertati, stimati e docun-tentati - anche con reperti fotografici — ciaun proprio tecnico, geom. Aurelio Calenda.
Si ê costituita ritualmente in giudizio Ia resistente, contestando la propria /legittitnazione passiva, oltre che Ia fondatezza nd merito della domanda,allegando Ia eccezionalità delPevento atrnosferico causa dell’esondazione.Ammessa ed espletata 1a prova per testi, acquisita Ia documentazione prodottadalle parti, alPudienza di discussione, Is causa passata in decisione sulleconclusioni in epigrafe.

MOTIVI DELLA DECISIONE
1)Va, in pn’mis, evidenziato che Ia ricorrente ha invocato ii risarcimento dcidanni arrecati al ccspite cd alle suppellettili, oltre che i cd. danni esistenziali patiti aseguito delle esondazioni dcl 9.3.2010, nonché del 28.11.2009 e del 12.6.2009.In ptinto di diritto, vs anziturto osservato che Ia legittimazione si detetminasulla base della domanda e della prospettazione attorea e che nella specie Ia



dcorrente si è qualificata proprietaria, ossia astrattarnentc titolare del diritto al

risarcimento dci danni subitijiirepmprio.

L’identiflciziorie del titolare del diritto in concreto, poi, è questione the attiene

al merito della controversia e che va risolta alla stregua dclle risultan2e istruttoric.

In punto cli fatto, risulta incontroverso, oltre che documentato che ii cespite di

cui è causa è di propnetâ della ricorrente Adinof1 Anna (cfr. ii titolo di

provenienza, atto cli donazionc per notar Trotta del 14,6.1 977, vcrsato in atti), per

cui non puO dubitarsi del fatto che alla data dcWevento dannoso fosse anche nella

disponibilità della ricorrerite e che quesd abbia diritto ad invocare ii risarcimento

dci darmi patiti.

2)Ribadito che Ia legittimazione Si determina sulla base della domanda attorea,

dcl pan va ritenuta sussistente la legittimazione passiva deIl’ente resistente, al

quale è stata imputata Ia insufficiente rnanurenzione e pulizia del letto e degli

argini del corso d’acqua.

Alla stregua della prospettazione attorea, nessun dubbio puô sussistere in

ordine alla legittirnazione delta Regione Campania. Invero, ii fiume Sarno è da

considerarsi “corso d’acqua di natura demaniale”, per cui la sua tutela e

manutenzione rientra tia Ic competenze della Regione Campania. Ne,

contrariamente a quanto genericamente assunto dalla difesa regionale, Ia

situazione e mutata in seguito al nuovo assetto dde competenze in materia,

fissato - in attuazione della dclega di cui agli artt. I e 4 della legge 15.3.97 n. 59 -

dal d.Igs. 31.3.98 n. 112 e dal d. igs. 303.99 n. 96 (art 34), per Ic Regioni die,

come Ia Regione Campania, non hanno tempestivamente provveduto alla

specifica ripartizione delle competenze tra esse c gil erni locali minori e/o i

consorzi di boniflca.

3)Nel merito, Ia domanda è fondata e va accolta per quanto di ragione.

In punto di fatto, alla stregua della espletata prova testhnoniale, della

documentazione in atti, anche fotografica, e delie risultanze dell’attestato reso dai

tecnici del comune di San Marzano sul Sarno (dr ii doc. n. 4 della produzione

attorea) ê rimasto inequivocabilmente accertato che in data 9.3.2010, in occasione

I
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di piogge di tilevarite intensità, ii fiume ê esondatO, interessando Ia zona di via
Leonardo Da Vinci compresa tra Ia I traversa Leonardo Da Vinci fno aIl’argine
destro del flume, invadendo la proprietâ della ricorrente, distante circa cento
mexi, precisamente la cucina ed ii garage posti al piano terra, danneggiando una
lava trice ed un frigorifero e Ic pared dci locali.

Tutti i cesti escussI hanno confermato Ia completa omissione di qualsivoglia
opera di manutenzione e di pulizia dell’alveo, picno di vegetazione spontanea c di
rifluti, Ia qual cosa ha verosimilmente causato ii rcstringimento della sezione
iciraulica e la riduzione della portara del flume, determinando Pesondazione,
sicuramente in data 9.3.2010 (come attestato anche dai tecnici cornunali), se non
anche in precedenti occasioni.

In defl.nidva, all’origine dei fatti, va, dunque, posta una scarsa azione di
controllo della regimenta2ione dde acque del cornprensorio, da patte della
Regiorie.

Ne puô ritenersi che si sia in preseoza di un evento eccezionale tale da rompereii nesso di causalit. Invero, la dedotta eccezionalità deIl’evento meteorico, solo
genericatnente allegata, non è stata provata dalla convenuta, né risulta confortatada qualsivoglia riscontro.

La domanda tisarcitoria puô, durique, giudicarsi fondata,
Ai fini della quantificazione del danno, risulta dagli atti che ii tecnico di parte hadeterminato ii danno in complessivi € 12.086,50, di ciii € 8.786,50 per Iariparazione dde opere murarie ed ii resto per Ia sostituzione delle suppellettili edegli elettrodomestici danneggiati.
Ebbene, Ia stima operata dal tecnico di parte, senza riferimento al prezzarioutilizzato ovvero a preventivi di spesa, conduce ad ma somrna evidentementeeccessiva. Tenuto conto, pertanto, degli intervenu di ripristino dello stato delluoghi verosimilmente occessari sulla scorta della documentazione fotografkaversata in atti, in mancanza di qualsivoglia documentazione comprovante i costieffettivamente sopportati (sia pute a distanza di anni dall’evento), dovendosipresumere che i lavori di ripulita e di cinteggiatura siano stati eseguiti in economia

I



dircttaincnte dalla ricorrcnte, in ordine at quantum del risarcimento otiene ii

Tribunale che sia equo stimare l’ammontare dci dann.pari al 25% degli importi

indicati dal c.t.u., bssia pan ad € 2.196,50.

Del pan, per Ia sostituzione dci beni danneggiari, in asscnza di prova ddllo stato

di efficienza degli stessi e del costo pagato per i nuovi, ririenc ii Tribunaic chc sia

cquo stimare l’ammontarc dci danni pan ad € 900,00.

Nessuna prova, neanche presuntiva, in ordine ai paventati danni cd. esistenziali

è stata offerta (non cmergcndo dalle risultanzc istruttoric che ta ricorrenre possa

aver subito mi scnio prcgiudizio al diritto all’abitazione), per cui nulla puô

competere a tale titolo.

Deve, pertanto, condannarsi Ia Regionc Campariia at pagamenro in favore dci

nicorrenti dell’importo di € 3.096.50.

Su detto importo va calcolata Ia nvalutazione monetaria secondo gli indici

ISTAT (indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati -FOl- al

netto dci rabacchi) dalla data dell’evcnro (9.3.2010) fino alla data della presente

sentenza, ed interessi al tasso legale fino aU’effettivo saldo. In applicazione dci

ptincipi affermati in materia da Cass. S.U. n. 1712/1995 e dalla giurispdenza

seguente tutta conforme (da ultimo, Cass. 25.2.2009 n. 4587), ii danno da ritardo

non puô perô essere liquidato rncdiante inreressi calcolati sulla somnia oniginaria

né su quella rivalurata al momento della liquidaziorie, ma applicando g!i interessi

sulla somma originaria rivalutata anno per anno.

Le spese di lite seguono Ia soccombcnza e vanno liquidate come da dispositivo,

con attrihuzione, sulla scorta dde risulranze processuali e del valore della

controversia (scaglione lino a € 25.000,00), nella rnisura minima, tenuto conto

della natura e complessità della stessa, del numero c dcll’importanza e complessitã

dde questioni trattare, nonché del prcgio deil’opera prestata, dci nisultati del

giudizio e dci vantaggi, anche non patrimoniali, conseguiti dai cienti, in

conforniità del Regolarncnto dcl 20.7.2012 n, 140 rccante Ia determinazione dci

parametri per Ia liquidazione da parte di un organo giunisdizionale dci compensi

per Ic professioni regolamenrate vigilate dal Ministero della giusrizia, ai sensi

/
/; fr/



dell’articolo 9 dcl decrero-legge 24 gennaio 2012 a. 1 conveinto conmodificazioni dalla legge 24 marzo 2012 a. 27, dichiarato espressamenteapplicabile alle liquidazioni successive aila sua entrata in vigore.
P,Q.M.

11 Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche presso Ia Corte d’Appello diNapoli, proriunziando sulla domanda proposta da Adinolfi Anna nei confrontidella Regione Campania, disattesa ogni ulteriore eccezione, deduzione ed istanza,cosI provvede:

1) accoglie Ia domanda e, per l’effetto, condanna Ia Regione Camparlia alpagarnento in favore di Adinolfi Anna deWimporto di € 3.096.50, oltrerivalutazione monetaria ed interessi lcgali come specificato in motivazione;2) condanna la Regione Campania alla rifusionc in favore della ricorrente dellespcse di lite, che liquida complessivamente in € 185,00 per spese ed in € 1,128,00per compctenze (valore minimo di liquidazione delle quattro fasi; di studio,introduttiva, istruttoria, decisoria, aumentato dcl doppio), oltre IVA e CPA comeper legge, con attribuzione ai procuratori antistatari.
CosI deciso a Npoli ii 21.1.2013
ILGIUDICE SThNSORE

IL PRES1DNTh




